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Omaggio a Dante
indetto concorso
per gli studenti
previste 4 sezioni
CALTAGIRONE. S’intitola “Qui si
parrà la tua nobilitate” il concorso
bandito dall’Amministrazione co-
munale di Caltagirone nell’ambito
delle manifestazioni promosse per
il 700° anniversario della morte di
Dante Alighieri e rivolto a tutti gli
studenti delle scuole secondarie di
primo e secondo grado della Sicilia.
Il concorso, che intende favorire
l’interesse e appassionare i giovani
a una conoscenza approfondita,
personale e critica della figura del
Sommo poeta, si distingue in quat-
tro sezioni: letteraria, artistica, mu-
sicale e danza, multimediale. Le do-
mande (la partecipazione può esse-
re anche di gruppo) devono essere
presentate entro il 30 aprile. Premi
in denaro (300, 200 e 100 euro) per i
primi tre classificati di ciascuna del-
le quattro sezioni. Tutte le opere
partecipanti saranno esposte in una
mostra a Palazzo Libertini. l

Licodia. L’annuncio del parroco Randello. In arrivo 250mila euro dalla Cei grazie all’8 per mille

La chiesa del Rosario sarà restaurata grazie alle donazioni

Caltagirone, da Cracovia la croce pettorale
del pontefice Wojtyla donata da Dziwisz
CALTAGIRONE. Un nuovo pre-
zioso pettorale arricchisce la già
numerosa collezione del Museo
Internazionale del Crocifisso.
Proprio come il brano "Un uomo
venuto da lontano" dedicato da A-
medeo Minghi a Papa Giovanni
Paolo II, è arrivata da Cracovia la
sua croce pettorale. Una delle in-
segne episcopali, insieme al pa-
storale, alla mitria e all'anello, che
rappresenta come ha spiegato Pa-
pa Benedetto XVI "un simbolo
prezioso della fede e segno visibi-
le e materiale del legame con Cri-
sto". Ad accompagnare la croce

pettorale di San Giovanni Paolo II
anche una lettera di ringrazia-
mento al rettore del Santuario del
Soccorso da parte del Cardinale
Stanislao Dziwisz, già segretario
privato di Papa Giovanni Paolo II
sino alla sua morte e attuale arci-
vescovo emerito di Cracovia.

«Esprimo la mia gratitudine per
voler onorare il ricordo dell'ama-
to e Santo Pontefice, nel museo
presso il Santuario del Santissimo
Crocefisso del Soccorso, auguran-
do ogni bene nel Signore per la
sua opera, le formulo i miei augu-
ri di una buona Santa Pasqua di

Resurrezione».
«Grazie alla

richiesta del-
l'arcivescovo
mons. Salvatore
Pennacchio,
nunzio aposto-
lico in Polonia e
mio amico e
compagno di
seminario a Na-
poli - spiega il
rettore Padre Innocenzo Manga-
no - la croce pettorale di San Gio-
vanni Paolo II donata dal cardina-
le Dziwisz, un dono che sempre

più darà valore al nostro Santua-
rio del Santissimo Crocifisso del
Soccorso».

OMAR GELSOMINO

LICODIA EUBEA. Prosegue la riquali-
ficazione del patrimonio ecclesiastico
di Licodia Eubea. Il giovane parroco,
don Fabio Randello, ha annunciato
l’arrivo di un nuovo finanziamento, di
circa 250 mila euro, da parte della Cei.
La somma, che proviene dalle dona-
zioni dell’8xmille, servirà per il recu-
pero architettonico della chiesa do-
menicana del Santissimo Salvatore,
comunemente chiamata del Rosario. I
lavori cominceranno dopo le festività
pasquali, per concludersi, salvo im-
previsti, entro fine settembre. Nello
specifico, l’intervento prevede il re-
stauro degli interni - il tempio è a na-

vata unica - e del prospetto esterno,
che si affaccia con tutto il suo stile set-
tecentesco su piazza Garibaldi. A can-
tiere ultimato, la chiesa del Rosario
potrà riaprire le sue porte al culto, che
manca dal 2016, quando la Curia di
Caltagirone e la Soprintendenza la
chiusero per l’insorgere di seri pro-
blemi strutturali, sui quali si inter-
venne, per la prima volta, nel 2019 con
il rifacimento del tetto e il consolida-
mento del campanile. Comunque l’a-
zione di preservazione di beni sacri
non si fermerà alla chiesa del Rosario:
la parrocchia ha ottenuto dalla So-
printendenza il nullaosta per avviare

il restauro - offerto da benefattori - di
4 statue lignee di santi, ritenute dagli
addetti ai lavori di pregevolissima fat-
tura. Opere d’arte risalenti al XVII e
XVIII secolo e che riproducono la Ma-
donna Addolorata, Santa Lucia, San
Giuseppe e la Madonna del Carmelo.
«In questo tempo disorientante di
pandemia – dice don Randello – la co-
munità dei credenti sente la necessità
di orientarsi al suo Signore. Pertanto il
recupero della chiesa del Rosario e di
effigie dall’alto valore devozionale
servono per offrire alle future gene-
razioni la bellezza della fede».

MARTINO GERACI

Completamento Ss 683 Libertinia
ecco la “luce” in fondo al tunnel

Arrivano i premi a 13 Comuni per la raccolta differenziata
oltre 450mila euro da spalmare e sgravi nelle bollette

MILITELLO. Premi economici dif-
ferenti (in base al numero di abitan-
ti e ad altri criteri) saranno assegna-
ti, nell’ambito del Calatino, a 13 Co-
muni che hanno superato la soglia
del 65% della raccolta differenziata
dei rifiuti. Lo ha reso noto la Regio-
ne, che ha pubblicato il decreto in-
terassessoriale (Economia e Auto-
nomie locali) - firmato dagli asses-
sori Gaetano Armao e Marco Zam-
buto - che impegna e assegna un
budget complessivo di circa 5 milio-
ni di euro a 134 municipalità della
Sicilia.

Le provvidenze saranno concesse
ai Comuni di Militello (38.188 euro),
Scordia (61.650), Mineo (31.706), Mi-
rabella Imbaccari (31.643), Raddusa
(26.862), Ramacca (45.613), San Cono
(25.636), San Michele di Ganzaria
(27.320), Vizzini (34.690), Castel di Iu-
dica (30.535), Grammichele (51.340),
Licodia Eubea (26.279) e Mazzarrone
(28.636). Gli importi potrebbero es-
sere “spalmati” con la previsione di
sgravi nelle bollette degli utenti e/o
con l’aggiunta di ulteriori o migliori
servizi d’igiene ambientale.

Oltre all’apporto fondamentale

dei cittadini, che hanno “differen-
ziato” giornalmente i rifiuti solidi,
separando le diverse frazioni, un
ruolo importante è stato svolto dal-
l’impresa ecologica e dagli operatori
locali, nonché dal gestore del servi-
zio d’ambito integrato, la società
“Kalat Ambiente” che ha deciso di
avviare una nuova campagna di co-
municazione (“Il bello delle cose”)
nelle scuole e per le famiglie, otte-
nendo anche il riconoscimento
“Serr 2020” tra le migliori proposte
nazionali.

LU. GAM.

GIANFRANCO POLIZZI

CALTAGIRONE. Il completamento
della Ss 683 Libertinia, variante di
Caltagirone, vede finalmente la lu-
ce. E’ stato siglato a Roma, tra i ver-
tici nazionali di Anas, il presidente

della Regione siciliana, Nello Musu-
meci e l’assessore regionale alle In-
frastrutture, Marco Falcone, il con-
tratto ai fini della costruzione del
cosiddetto tratto A.

Un tratto, insomma, di 3 km e 700
metri, la gran parte dei quali su via-
dotti e di una galleria naturale. L’as-
se principale avrà una lunghezza to-
tale di circa 3 km e 200 metri, di cui
circa 460 metri in viadotto e 860
metri in galleria naturale. La nuova
infrastruttura si snoda dal Km zero
svincolo Regalsemi allo stesso
3+700, sempre in territorio di Calta-
girone. Subito dopo le festività pa-
squali saranno consegnati i lavori
all’impresa aggiudicataria. Lavori
che, per l’ammontare di 76 milioni
di euro, dovrebbero prendere il via

a maggio, la cui direzione dei lavori
è stata affidata all’ingegnere di A-
nas, Stefano Iacona. A darne notizia,
in relazione alle ricadute positive in
termini occupazionali, è il sindaco

di Caltagirone, Gino
Ioppolo. «Emerge -
dice Ioppolo - l’im-
pegno del governo
regionale nell’ope-
ra di sollecitazione
svolta, anche nei
confronti di Anas,
per l’avvio di lavori
che nel passato han-
no avuto lunghissi-
me gestazioni. Co-
nosciamo la perse-
veranza e l’impegno
del presidente Mu-

sumeci e dell’assessore Falcone, ai
quali da calatini rivolgiamo il nostro
grazie per l’impegno profuso nella
dotazione di quest’opera pubblica».
Già un’opera pubblica concepita ne-
gli anni 70 e che giunge a compi-
mento, anche alla luce delle solleci-
tazioni prodotte negli anni, al fine di
agevolare i collegamenti tra l’asse
del Ragusano e l’autostrada Cata-
nia-Palermo, con l’innesto della Ss
117, Gela-Piazza Armerina.

«Grazie alla determinazione del
governo Musumeci – dice Falcone –
e all’avvenuta rimozione delle pro-
cedure burocratiche, legate a una
serie di contenziosi con il Tar e il
Cga, stiamo ponendo fine a questa
eterna incompiuta. A breve, entro
giugno, sarà firmato il contratto per
la realizzazione dell’ultimo lotto,
che comporterà la spesa di altri 204
milioni». A riprova di tale tesi, al-
l’innesto con la 117 bis località bivio
Gigliotto, hanno preso il via i lavori
di bonifica da ordigni bellici, per ri-
muovere gli ultimi vincoli e consen-
tire, quindi, l’espletamento delle re-
stanti procedure. l

là CALTAGIRONE
Siglato il contratto
tra Anas e Regione
per costruire
il tratto di 3,7 km

Strada “saponetta”
presto sopralluogo
sulla Sp 28-I
Militello-Scordia
MILITELLO. La Città metropolita-
na di Catania eseguirà, con il perso-
nale del Dipartimento gestione tec-
nica – Settore opere pubbliche e
viabilità provinciale, un sopralluo-
go sulla strada Sp 28-I (Militello-
Scordia) per accertare le persistenti
“criticità” che causano, in zona An-
nunziata, incidenti stradali di auto-
mezzi. Lo ha deciso il dirigente ge-
nerale, ing. Giuseppe Galizia, che ha
risposto ai solleciti del sindaco Gio-
vanni Burtone, durante un incon-
tro nella sede dell’ex Provincia.

L’impegno è pure conseguente
alle segnalazioni di utenti e pro-
prietari dei fondi limitrofi, che
hanno denunciato gli scarsi livelli
di sicurezza dell’asse viario, almeno
tre sinistri “autonomi” e impatti fi-
nali di mezzi. Sotto la “lente” dei
controlli dei tecnici finirà soprat-
tutto il manto “saponetta” dell'ar -
teria. Il Comune ha pure trasmesso
una missiva all’Ente provinciale, in
cui sono state rappresentate, intan-
to, le ricorrenti lamentele per le in-
sidie della carreggiata, il cui limite
massimo di velocità è pari a 30 km
orari.

Sulla Sp 28-I sono stati già esegui-
ti gli interventi di ripristino post-
alluvione del 2018. La Città metro-
politana ha confermato, peraltro,
l’esecuzione di ulteriori lavori per
circa 500 mila euro e per altre fina-
lità d’intervento. Una soluzione
tampone potrebbe essere disposta
in tempi brevi con la “graffiatura”
del bitume, al fine di rendere alcuni
tratti meno “scivolosi” durante le
piogge.
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